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Recitandoun“copione”,or-
mai collaudato, tenta di farsi
consegnaredaun’ottantotten-
ne goriziana cinquemila eu-
ro,mal’anziana“mangialafo-
glia” e al truffatore non rima-
ne che battere in ritirata.

Èaccaduto,ieri,versomez-
zogiorno. La donna, abitante
in via Duca d’Aosta, stava fa-
cendo ritorno a casa, dopo
aver fatto la spesa, quando è
stata avvicinata da un uomo
sui 30-35 anni, di nazionalità
italiana, a giudicare, almeno,
dal modo di esprimersi, piut-
tosto elegante, capelli neri
(questa la descrizione fornita
dall’ottantottenne alla Poli-
zia).

Eraalvolantediunagrossa
auto,dicoloregrigio,chesem-
bravaappenauscitadallacon-
cessionaria,dallaqualenonè
maisceso,limitandosiaparla-
re all’anziana seduto al posto
di guida.

«Sono un amico di suo fi-
glio–haesorditolosconosciu-
to–.Haavutounincidentesul-
l’autostrada, ma, per fortuna,
è rimasto illeso. La sua mac-
china, invece, ha riportato in-
genti danni, ma l’addetto al
carro attrezzi si rifiuta di ri-

muoverla se non gli vengono
consegnaticinquemilaeuro».

L’anziana signora, dopo
averascoltatoconestremaat-
tenzioneilracconto,colta,for-
se, da qualche dubbio, ha ri-
sposto di non aver denaro.

Aquestopunto,iltruffatore

ha chiamato con il cellulare
un complice e, alla risposta,
hapassatoiltelefoninoall’an-
ziana.

«Una voce – ha raccontato
poi la donna alla Polizia – mi
diceva testualmente: “Dagli i
soldi mamma”, una voce che

non era certamente quella di
mio figlio. Così mi sono allon-
tanata in fretta verso casa.
L’uomo – ha proseguito la
mancata “vittima” – mi ha se-
guìtoperqualchecentinaiodi
metri,dopodichesièallonta-
nato».

L’ottantottenne ha avverti-
to immediatamente la Polizia
e, subito dopo, ha contattato
un altro figlio che, dopo un gi-
roditelefonate,hatranquilliz-
zato la madre: il fratello non
avevaavuto alcunincidentee
godeva ottima salute. (n.v.)

Il primo cittadino del ca-
poluogo isontino ha sottoli-
neato che 120 giorni di tem-
po sono pochi, viste le lun-
gaggini burocratiche alle
quali è sottoposta l’attività
amministrativa,ehaconcor-
dato di vagliare le proposte
della Figisc (Federazione
gestoriimpiantistradalicar-
buranti).

Fra 15 giorni le parti si
riaggiorneranno. Traini ha
suggerito di eliminare le
pompe di benzina di sicura
dismissione da parte delle
società petrolifere (secondo
irumourscoltiincittàsareb-
berotre),gliimpiantiincom-
patibiliconleattualidisposi-
zionivigentiequellicheero-
ganopochilitridibenzinari-
spetto alla media. Anche in
questo caso a Gorizia sareb-
bero tre. «Si tratta di distri-
butori situati in prossimità
d’incroci,che hanno accessi
e uscite disagevoli e perico-
losi – ha puntualizzato Trai-
ni-.Sarebberodovutiessere
chiusi da tempo, invece so-
no ancora aperti».

Intalmodosilibererebbe-
ro quattro milioni di litri di
benzina (quellierogati dagli
impiantichiusi),cherappre-
senterebbero una boccata
d’ossigeno per i gestori so-
pravvissuti.Sipotrebberoin-
crementareiprofitti, incon-
seguenzadelmaggiornume-
ro di litri erogati. I benzinai
dellaprovinciadiGorizia,in-
fatti,annaspanoinunasitua-
zione di difficoltà; Traini ha
affermatochesieroganoap-
pena 600 mila litri all’anno,
contro una media pondera-
ta europea di due milioni e
mezzodilitri.Partiràlapros-
sima settimana, inoltre, una

petizionepopolare indifesa
dello sconto di prezzo sui
carburanti che la Commis-
sione europea intendereb-
be cancellare (la cosiddetta
benzina regionale).

Trainihasottolineatoche
ogni giorno, per via della
concorrenzaslovena,idistri-
butori di benzina nostrani
pèrdono un utile di 60 mila
euro. In tutti i distributori si
potràfirmareperrenderelo
sconto sui carburanti effica-
ce e competitivo nelle aree
della regione dove è più for-
te la concorrenza slovena,
perdifendere il potere d’ac-
quistodeicittadiniel’econo-
mia di tutta la regione e per
il diritto dei cittadini del
Friuli Venezia Giulia a
esprimerelapropriaopinio-
ne nei confronti di Bruxel-
les e Roma.

LaFigiscauspicachel’en-
te regionale si faccia carico
della questione.

Ilaria Purassanta

È stata rigetta-
taanchelapropo-
sta di referen-
dumsull’abolizio-
ne del comitato
dei garanti, pre-
sentata dai Verdi
del giorno e dal-
l’associazione ra-
dicaleTrasparen-
za è partecipazio-
ne.Adimostrazio-
ne di quanto la
questione stia a
cuore alle realtà
che avevano pre-
sentato l’istanza,
proseguirà co-
munquelaraccol-
ta di firme sulla
questione. «Visto
l’esito della no-
stra proposta mi
sento spronato a
impegnarmidinuovonellapo-
litica. Prossima settimana
consegneremo le due doman-
de referendarie rimaste in
piedi,relativeadifensorecivi-
co e delibera di iniziativa po-
polare, comunque continue-
remoaraccoglierelefirmesu
tuttigliargomentidanoisolle-
vati», ha rimarcato ieri Rena-
to Fiorelli dei Verdi, in un in-
contro in cui è stata resa nota
ladecisionepresadalcomita-
to dei garanti. E ha aggiunto
di non voler fare commenti
sullarispostadataedipreferi-
re lasciar parlare il testo con-
segnato dalla commissione
formata dal segretario comu-
nale, Andrea Ravagnani, dal
presidente dei revisori dei
conti, Mario Lamberti, e dal
difensore civico, Elena Gros-
si. La proposta avanzata dai

VerdiedaTrasparenzaèpar-
tecipazione era formata da
due quesiti. Il primo, “Volete
chevengaeliminatoilcomita-
to dei garanti del referen-
dum”, faceva riferimento al-
l’articolo 80 dello statuto co-
munale. Lo stesso comitato
dei garanti ha giudicato non
ammissibile la domanda, in
quanto chiede ai cittadini di
esprimersi in merito a una
questione che richiede una
modificaallostatutocomuna-
le e per operare un tale cam-
biamento è precisato che non
è ammesso l’uso dello stru-
mento referendario. Inoltre è
aggiuntocheilquesitodeposi-
tato ha natura abrogativa e
nonconsultiva,comestabilito
sempredallostatuto.Ilsecon-
do quesito “Volete che il refe-
rendum consultivo sia valido

qualunque sia il
numerodeglielet-
toricheviparteci-
pi?”, si riferisce
all’articolo77del-
lo statuto. In que-
stocasolanonam-
missibilità è così
motivata: “Il rife-
rimentoall’artico-
lo 77 dello statuto
non risulta atti-
nenteedesplicati-
vodelquesitostes-
so che, così come
formulato,chiede
ai cittadini di
esprimersiafavo-
re, o meno, della
propostacheilre-
ferendum consul-
tivosiavalidoqua-
lunque sia il nu-
mero di elettori

che vi partecipi. Inoltre l’arti-
colo 77 citato, pur elencando
coloro che possono partecipa-
re al referendum, nulla dispo-
ne in merito al tipo di quorum
necessarioperqualificare“va-
lido” il referendum, disposi-
zionecontenuta invece nel re-
golamento comunale per i re-
ferendum». Infine, è rimarca-
to che, anche se non ci fosse
statounriferimentoall’artico-
lo 77 dello statuto, non sareb-
bestatocomunqueammissibi-
leperdisposizioneregolamen-
tare: «L’articolo 13 del regola-
mentocomunaleperireferen-
dum prevede che il comitato
dei garanti si pronunci sul-
l’ammissibilitàdeiquesiti“te-
nutocontodiquantodispongo-
no la legge, lo statuto e il pre-
sente regolamento”».

Francesca Santoro

A un anno dalla perdita della zona franca, si ap-
prende che è a rischio pure la benzina regionale,
oggettodiunaprocedurad’infrazionedapartedel-
la Comunità europea. Essendo interessato alla co-
sa anche per motivi professionali, apprendo che,
qualora anche la Comunità europea non accettas-
se le controdeduzioni fornite dal governo e dalla
Regione, fra ricorsi e giudizi, fino ad arrivare al
giudizioinappellabiledellaCortedigiustiziaeuro-
peapasserebberoalmenodueanni.Alloramichie-
do e chiedo alle forze politiche, economiche e sin-
dacalichegovernavanoloStatoelaregione:nonsi
sarebbe potuto fare ciò anche con la zona franca?
Due anni di carburante e gas agevolati avrebbero
significatomilionidieuroperGoriziaemigliaiadi
euro nelle tasche di ogni goriziano. Forse è la stra-
dache, molto saggiamente, sta percorrendo la Val-
le d’Aosta, che per il secondo anno, pur essendo
nellastessasituazionediGorizia,staerogandocar-
burantedizonafrancaalfinediarrivarealmomen-

to dello stop con un’alternativa pronta di uguale
valore economico per le tasche dei suoi cittadini e
dellesueimprese (probabilmentescontisull’ener-
gia elettrica). Inoltre, credo meritino spiegazioni
anche le affermazioni di chi diceva che non ci sa-
rebbero state perdite di posti di lavoro: è sotto gli
occhi di tutti la situazione dei dipendenti, anzi, ex
dipendenti,dibenzinaietrasportatori,pernonpar-
laredelcalodeimezzidelleaziendediautotraspor-
to,chepreferisconodelocalizzareoterziarizzareil
lavoro. Senza contare il danno a tutta l’economia
goriziana, i cui risultati stanno appena comincian-
do a farsi sentire. Inutile poi ricordare che a tutti
noi cittadini è stato fatto passare il sacrificio della
zona franca come un mezzo necessario per blinda-
re la benzina regionale. Evidentemente, stando al-
la procedura d’infrazione della Comunità euro-
pea, o ciò non era vero o qualcuno l’ha blindata
male. Tanto alla fine paga sempre il cittadino.

Diego Falzari

«Potevamo avere ancora la Zf per 2 anni»

Le proposte di Traini: eliminare le “pompe”
che erogano meno carburante rispetto alla media

Si libererebbero 4 milioni di litri di benzina
dando così ossigeno ai gestori “sopravvissuti”

Altro referendum bocciato
ma Fiorelli continua la battaglia

DAI GARANTI

All’anziana è stato fatto credere che il figlio, coinvolto in un incidente, ne aveva bisogno per l’auto

Un’88enne sventa una truffa
Un giovane aveva tentato con un trucco di estorcerle 5.000 euro

IL CASO

Nei quartieri
di Lucinico

e della Madonnina

Èstatopresentatoieripo-
meriggio, nella sala consi-
liare della Provincia, “Fa-
scismo antislavo. Il tentati-
vo di bonifica etnica al con-
fine nord orientale”, libro
scrittodalricercatoreStefa-
no Bartolini dell’Istituto
storico della Resistenza e
della società contempora-
nea di Pistoia.

Si tratta di un saggio che
si propone di analizzare la
«complessa vicenda» della
violentapersecuzione anti-
slava attuata dal regime fa-
scista.Unastoriaquasisco-
nosciutaallagran partede-
gli italiani. Un lavoro che

cerca d’illustrare la pecu-
liarità antislava del fasci-
smo tout court e di quello
“di confine” in particolare.
Unvolumechecercadimet-
tere in luce l’antislavismo
come parte integrante del-
la generale ideologia fasci-
sta.

StefanoBartolinihaspie-
gato al folto pubblico pre-
sente – fra cui il presidente
della Provincia Enrico
Gherghetta, che ha portato
il saluto della giunta da lui
guidata–chelapersecuzio-
nedisloveniecroatipuòap-
parire come la premessa
che guida quanto sarebbe

avvenuto dopo l’invasione
dellaJugoslavia,neicuiter-
ritori si dispiegò un’azione
che può essere letta come
una sua estensione estre-
mizzata.

Nel suo saggio Bartolini
tentadivedereilruolosvol-
to dalle idee di nazione ita-
liana, di razza italiana, di
civiltà italiana nel guidare
la snazionalizzazione sla-
va. Inoltre, cerca di descri-
vere l’immagine dei popoli
slavicircolantenelVenten-
nioedirintracciareunmo-
dello di razzismo italiano
autonomo nell’atteggia-
mento tenuto verso queste

popolazioni, traendone
spunti comparativi con le
politicheversol’altramino-
ranza importante, i tede-
schi, e con quelle verso i
piùnotidestinataridelleat-
tenzionidelrazzismofasci-
sta, africani ed ebrei.

Fascismo “antislavo”, un libro
Lo ha scritto Bartolini ed è stato presentato ieri in Provincia

Un dibattito pubblico per riflette-
reeconfrontarsisulconflittotraisra-
eliani e palestinesi. È quanto si pro-
pone l’assessorato alla Pace della
Provincia di Gorizia con l’incontro
in programma venerdì 23 gennaio
nella sala consiliare di corso Italia
55.

La drammatica situazione che in-
teressa oggi la Striscia di Gaza, ulti-
ma tappa dell’ormai pluridecenna-
leconflittoisraelo-palestinese,coin-
volge tutti coloro che hanno a cuore
soprattutto, come per ogni conflitto
armato, le sorti di persone inermi e
le tante vittime, in particolare bam-
bini,costretteasubireimpotenti.Ec-
co perché l’assessorato provinciale
alla pace, guidato da Marko Marin-
cic,avvertelanecessitàdirichiama-
rel’attenzioneditutti sutaletemati-
caconl’incontrodivenerdì.Ildibat-
tito è organizzato dalla Provincia,
conlacollaborazionedellaComuni-
tà Arcobaleno di Gorizia, l’associa-
zione Tenda per la pace e i diritti di
Staranzano, il Comune di Medea, il
Coordinamento regionale enti loca-
li per la pace e i diritti umani e il
Centrointerdipartimentalediricer-
ca sulla pace Irene, Università di
Udine, Università di Trieste.

Di seguito il programma dell’in-
contro: alle 17 il saluto delle autori-
tà; alle 17.15 la proiezione del film-
documentario Feed the peace di Ti-
zianoNovellieSilviaGiulietti,vinci-
tore dell’edizione 2007 del festival
“Un film per la pace” di Medea.

Interverranno in qualità di rela-
tori: Giulia Caccamo, docente di
Storiadellerelazioniinternaziona-
li all’Università degli studi di Trie-
ste;FulvioSalimbeni,direttoredel
Centro interdipartimentale di ri-
cercasullapaceIreneall’Universi-
tà di Udine; Maurizio Scaini, do-
centediFondamentigeograficidel-
lerelazioniinternazionaliediGeo-
grafia economica all’Università di
Trieste. Seguirà un dibattito aper-
toaipartecipanti,moderatodaAn-
drea Bellavite, consigliere del Co-
mune di Gorizia.

Benzina, sette distributori saranno chiusi
Su un totale di 15, in base alla legge regionale. Meno di tre mesi per decidere

Il numero di pompe di benzina a Gorizia, per effetto della
legge regionale nº 14 del 2008, dovrebbe essere ridotto da 15 a 8.
LostabiliràperòilPianocomunalecarburanti,chedovràessere
stilato entro 120 giorni dall’entrata in vigore della legge, varata
il5dicembrescorso.I tempisonostrettie la preoccupazione dei
benzinai è palpabile. Ieri mattina una delegazione di gestori di
distributori,capitanatadaPioTraini,haincontratoilsindacodi
Gorizia Ettore Romoli per fare il punto della situazione.

SUMMIT

IN COMUNE

Renato Fiorelli con Guido Trani

Il leader ambientalista continuerà
la raccolta di firme per la presentazione

dei due quesiti rimasti in piediL’INTERVENTO

Ancora una volta gli anziani nel mirino dei truffatori

La donna non
ha abboccato,
avvisato il 113

Questo fine settimana
torneranno nelle
parrocchie di Lucinico e
della Madonnina del
Fante i frati minori del
Veneto e del Friuli
Venezia Giulia e le suore
francescane alcantarine in
preparazione alla
Missione popolare che si
terrà dal 26 febbraio all’8
marzo.
Domani la messa delle 9,
nella chiesa parrocchiale
di Lucinico, sarà celebrata
da padre Federico che,

alle 10.15, nel cortile della
casa canonica in via Giulio
Cesare, impartirà la
benedizione degli animali,
nella ricorrenza di
Sant’Antonio Abate,
protettore degli animali
domestici.
Nella parrocchia della
Madonnina del Fante,
invece, la benedizione
degli animali sarà
impartita nella
parrocchiale oggi alle 14,
da don Valter Milocco,
mentre domani alle 10

sarà celebrata la messa da
padre Diego.
Nel pomeriggio di domani,
infine, alle 17.30, nella
chiesa della Madonnina
del Fante, si terrà
l’incontro di formazione
aperto a tutti in
preparazione alla
Missione popolare tenuto
dai frati e dalla suore
intervenute.
Le altre messe di domani
a Lucinico saranno
celebrate rispettivamente
alle 10.30 e alle 11.

OGGI

Benedizione
degli

animali

Pubblico alla presentazione

Ieri mattina l’assessore Sergio
Cosmaha ricevutonella sala bian-
ca del municipio il colonnello Fe-
derico Maria Pellegatti, viceco-
mandanteuscentedellaBrigatadi
Cavalleria Pozzuolo del Friuli.

Ilcolonnello,infatti,lasciaGori-
zia (dove comunque risiede) per
unnuovo incarico aTrieste, che lo
vede Capo di Stato maggiore del
Comando regionale militare del-
l’esercito.

Cosma ha ricordato i profondi
legami della città di Gorizia con
l’esercito italiano, dalprimo trico-
lore che sventolò sulla stazione
grazie al tenente Baruzzi all’in-
gressoincittàdellaDivisioneMan-
tova nel settembrre 1947, e ha rin-

graziatoPellegattiperl’operasvol-
ta in città.

Adaccompagnarloc’erailcolon-
nello Guglielmo Luigi Miglietta,
nuovo vice comandante della Poz-
zuolo,già58ºcomandantedeiLan-
cieri di Montebello, proveniente
da Roma dove aveva ricoperto il
ruolo di capo ufficio del sottocapo
di Stato maggiore, nonché di re-
sponsabile dell’Agenzia pubblica
informazione dell’Esercito.

A entrambi l’assessore ha fatto
omaggio della nuova pubblicazio-
ne “Il palazzo municipale di Gori-
zia” e ha ricevuto il crest con lo
stemma della Brigata Pozzuolo.

Nel corso della prossima setti-
mana Miglietta sarà ricevuto dal
sindaco Romoli.

Pozzuolo, il grazie a Pellegatti
ricevuto da Cosma in municipio

IL CONFLITTO

Gaza, incontro
pubblico venerdì

in Provincia

MessaggeroVeneto
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